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PARLA UNGESTE -PI IfrASSAROSA

tedeschi avevano' le vestì ìnsangoioate
di "fare come.a 8. ABU,;

.
Conclusione.delt inchiesta Stanyer - Latenza JBatt-
dellòni fornisce ragguagli . di carattere militare

Cerne eia abbinino reso nolo,
è «lato proprio in .seguilo ad un
r»*Acanto apparso cui noclro gior-
nnlc. clic un testimonio di Massa-
rosa in- possesso di .importanti,
prove e documentazioni culla'
«trago di. Sant'Anna, li è fallo a-
v.-ir.li. cnnnen lento al cap. Slanyer
di completare la fun- inchiesta.

Acccinpaxiuito dall'ufficiale- -in-
terpreto Edoardo Zanolli. di Ve-
rona. il magistrato britannico si
è recato nel-pomeriggi o del.gior-
no 2 aprile u. *-. nell'abitazione
di Pierini Celestino, di Lorenzo.
a Massarciia. la cui casa-era stala
requisita ad uso mensa, per |li
u'Hciali f niklilarl tedeschi di pas.
MiRgio. Il giorno 10 agosto. 1944-
un soldato* tedesco della W«r-
machL di sua conoscenzs. lo »v-
\-crtl di rifugiarsi nella sofntla
d#!la propria abitazione, per sfug-
gire al rastrellamento di uomini
che ebbe luogo ih lale località.
Egli polè cosi scampare alla de-
pnrtaziÒM: ed aàche. In'al(.re. oc-
casioni* del cenere riuscì' sempre
M evadere dulia-rete tedesca, re-
Flandfi al suo •posto, e mantenen-
dosi alla mensa degli' uMIciali.

Quella condizione ili consenti
i! venire a conoscenza di Interes-
santi particolari «ull'azione della

truppa germanica in Vursilia. Il
giorno MI* acasto, precedente al'ra-
sireilamenlo di Masiarosa vauiiò
Alla utenza suddclla un generale
germanico. no|i iiiufilio iuVuUttca-
lo." appartenente, alle. «S.S.»' ipe-
raltro il Pier ini Aha .vicluso traU
.larsi di-Max Sinjun, il cui nome
non ricorda- di aver udito in quel,
la circostanza/. ' accompagnalo
dal suo aiutarne: macKiorc, del
•quale ultimo «stato ritrovalo un
piastrino, recante la tcrilla: «S.S.
Verfugunft5lr#ppc - 2129,. Div.)
Questo piastrino di riconoscimen-
to, che è slato consegna io* «Ile au.
tot ila investigateci, dello War
Crimes CuurU fu ritrovalo in uni
giacchetta 'che l'ufficiale tedesco
abbandonò .nella casa tiri Pieri-
ni, a Mnssarosk' Qùésfulliiiu lu
ritrito che nei giorni 10 e 11 v
costo fu spesso nominala |a loca-
lità di Sanl'Assa dalle truppe te-
desche,. segno evidente della pre-
meditazione dell'alio raccapric-
ciante'che esse slavanò'pejr cam-
'piere.- • - " • « • . • .

Altra importante dichiarazione. •
è stata questa: egli assistè, la noU
te dall'I 1 al 12 agosto.' alla par-
tenza di tali truppe, le q'umli fé- •
erro ritorno alla sede entro il 12
e. Il-11 Le vesti di quel soldati
lasciavano chiaramentr intendere
' da- quale luogo lomcssero: infalli
«sse-erano' imbrattale di sangue, i
Un- milite arrivò perfino a niitiao- '
tiare una donna, 'con l'espressio-
ne: «Qui .faremo, come abbiamo
ffcllo -a -Sant'Anna!»: trova evi-
dente- della.- sua. parttcipazlene
all'orribile 'massacro.

U Pierini ha altresì affidato agli
investigatori britannici le genera-
liu) • di un maresciallo delle SS..

.che tornò con le. vesti -lorde di
I sangue, •• dopò le stragi'di Sant'An-
na: «gli -risponde al nome di Fritz
Krossc. del 3&ò Regg..»l.o btc..
3.a compagnia (evidentemente
della medesima ISIa divisione).
•Esso era cphsideralo come U più
feroce « spieiato dei persecutori
ed aveva, terrorizzalo, la popola-
zione della zona.-Intae. altra ver-
so l'indagine di Mawarosa. ie -aiK
(oriti di polizia criminale, hanno:
potuto apprendere il nome di', uri
soldato, '.tale Hthnus Wagner, uc-
cisore di un vecchi» e di due gio-
vani a Massarosa: rindirizzo..del!
Wagner è 'stato rinvenuto in una !
busla-verde, con il .timbro della i-
posla gerhoanica, abbandonata in •
.in prato. ' • ' ' .' ' J
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Ufficio dal P°.M°. presso la Seziona Speciale dalla'Corta d'As»
dì Iucca

i

t£o: Biocidio di I&igsacluoooll'-- I < ; » ..
Al Proourntorg Gonarala Militare """

prnaso il Tribunale Militare Supromo

Luoca 12 giugno 194?
/' i . , v' Cf •" • • .. J - \ }.•

R 0

Per l'aziona penala nei confronti do i militari tedeschi
pensabili doll'aocidio dì cui ino ogg-otto,invio alla S.V,

VU ratto «ai'A.M.Gr. di Luoca e praaentnto dal Cavallacci
o Ufficio.

• ;-CoiBunioo chi altro aaemplaro di dotto aapoato è atato rimoaao
/Procura Militare Britannica in Padova Via dol Santo 18 ,in

al proofldiraonto panalo in corso praaso la Corta Allaata
d9ll'f4Xr=gnnorola dalle SS tedosoho Max Simon..

Qut.-Jto Officio non ai è occupato di tale eccidio non riaultando
•l»nwato di raaponsabilità a carico di civili o di militari

a aofl avendo ricevuto dalla Polizìa alcun rapoorti^ in
all'«ocidio steaao. Capo doll'Dffiolo di P°fM°.

(Ool.OiDel Prato)

"".''•''"' « . - v.iV-'fW^fi
*•. <y- ; i- (̂  ̂  ,*> *

. . , - • • , •. ">''•'- • Jl»» .'.'.'••
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REPUBBLICA ITALIANA '- . (" *>A *~"
TERRITORIALE DEI CARABINIERI Di LIVORNO

GRUPPO DI LUOCA • .
N.I9/39-I944 di prot.div.Ris.Pérs. Lucca.li 24 luglio 1947
:Bisposta al foglio n.I95g^.G. del 21 giugno u'.s.-

;V--oG«TO:Esposto di CAVALLACCI Luigi. '
ALLA PROCURA, (gìNERALE MiLiTAHE-Presso il Tribunale Supremo Militare-

, : ",,-^ " f i " O M A

In e vasione alla richiesta cui si risponde si inviano qui allegati;
,1 rapporto del comando compagnia Carabinieri di Lucca n.9/34-I-944.

del 22 corrente; . .

,1 processo verbale di interrogatorio, 31 DEL SOLDATO Umberto;

ed in restituzione I1esposto di Cavallacci Luigi»

IL MAGGIORE COMANDANTE ;DEL. GRUPPO
•(Salvatore Mazzarella)



L
REPUBBLICA ITALIANA

LEGIONE TERRITORIALE DEI CARABINIERI DI LIVORNO
-Compagnia di Luooa-

9/34-1-1944 di prot.R.P. // Iucca, 11 22 luglio 1947.-
Rlsposta al foglio n.!9/39-1944-R.P.del 24'giugno U.B.-
Ò&GETIOiEsposto presentato da CAVALLACCI Luigi, re si dente a

" ' ' • Iucca-Piazza Napoleone n.18.-
: AL COMANDO DEL GRUPPO CARABINIERI DI

L U O O A

In merito all'esposto presentato dalla persona in og,_ . . .
,si comunica ohe da Indagini esperite è risaltatoi
Versò le ore 6,30 olroa del 1° settembre 1944»si pre-

/.sentàrono nella villa MINÙTOII, sita in frazione Massaoluo-
-lopll di Mas sarò sa, un.' sergente e n.3 .soldati tedeschi delle

quali dettero ordine ohe tutte le persone- abitanti In
t vi Ha, sloggiassero Immediatamente.-

*' i ' " v - f f "• ' " , ,

!•&'' f'. '-Fra dette persone si-.trovava 11 Conte. MINUTOLI Eugenio
I. _ . —** • '- - . • ' ' " " •• • ^ - '

Carlo e di Plsolbeill Teresa,nato Ì1-3/6A89.6 a
r^Juopa,domiciliato a Massàoiuócoll,ufficiale di Artiglieria,

dal proprio reparto di stanza a Roma In seguito',., -
^gil'^jéventi belilo! dell«8 settembre 1943»dopo aver riporta^.;.;.
^Xò^In combattimento contro 1 tedeschi .nella difesa di ojaél-*: .

i*, città,alcune ferite per le <|iall èra costretto a cammina-
* . * " • f f

si:aee;0ón le grucce.Sembra ohe' 11 Conte MÌNUTOLI,per queste sue
; .menomate condizioni di salute, chiedesse ad un capitano del-

I^S'.tedesohe,comandante del Presidiò di quella zona,soprag_
?osto In un secondo tempOjdl rimanere nella villa •

qualche altra persona per asslsterlrf.La richiesta

OQQU.D7" . • ; • - ? ' •
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fu probabllmenteYuffidale,In quanto 11 KINUTOLI rimase sul
posto ;assleme a lui furono lasciate'le seguenti persone,men-
tre le altre,unitamente alla quasi totalità della popolazio-
ne di Massacluocoli,furono concentrate In località "MoBinac-
elo" di quel comune,rimanendovi fino al giorno 8 settembre

?;-;',1944,data in cui la zona fu liberata dagli Alleati:
{1° )-SABDAGNA Marla EUsabetta Elsa di Emanuele e fu De Vlto

Plscloelll Marla,nata 11 4/3/1858 a Venezia,domiciliata
*;~ . a Massaoiuccoll.-

'..2"°)-SARDAGNA HOHENSTEIN Marla,di Emanuele e fu De Vlto Pl-
soloelll Marla,nata 11 21/4/1899. '. '.

; 3°)-BHDCH Emanuele di Nenberg,dl Ferdinand©' e di Sardagna ,'
4!.v- Maria-detta Elsa-nata 11 13/11/1937 a Trevlso,-
': :*4« )-OHVIBRI Marlanna,dl Guglielmo e di Del Soldato Candida.

nata 11 17/11/1897 a Massaoìuocoll dì Massarosa.'••. "» . • • i
v.5°)-GABBRIELLI Franoesoa,dl Santi e di Ollvlérl 19arlanna,na_

ta 11 19/7/1934 a Luooa. , .
^^6°)-GABBRIELLI Emafinele Marce Ilo, di Santi e di Ollvlérl Ma-

. rlanna, nato • 11! 24/8/1928. a Luooa.-. .•. '-f . . ••.'.'., • •..-.
)-PAVOHET!DÌ Ole Uà, fu Eugenio, nata a Luooa.'

BARONESSA DE VITA lisciceli! Marla,fu Gaetano e fu De
Alvarez dì Toledo Marla EUsabetta,nata a Luooa-Ved.dl
Sardagna Emanikele.
•GORI GLI O Vlano Or so la, fu Giacomo e fu Caltra Maria,nata
a Hevalto. ' » . . - ; ; ;

^CAVALLACCI Luigi., re si dent e a Luooa-Vla Napoleone xu !£''.• .
allora sfollato a Massaoìuocoll presso la villa MINUTOLI
(compilatore de11'esposto).-

•/• .000008
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Ciò ohe avvenne durante la giornata del 1° settembre 1944

Ila villa MINUTOLI,nessuna persona di Massaoluoooll è stata
-grado di precisare^in quanto,del protagonisti della vloen_

;;|la^Boltanto l'esponente è ancora In vlta.-
Risultà eie verso le ore 21 circa dello stesso giorno,lì •

Luigi,si presentò nella casa colonica di DEL SOLDA_
fu Eglsto e fu Scatena Olimpia,nato^Massacluocoll

Màssarosa 11 15/3/1892,Ivi domiciliato,agricoltore ohleden_
alloggio e dichiarandosi Inseguito dal tedeschi;11 DEL SOL*
!0 però non accondiscese alla richiesta per paura di eventua-
rappresaglle e a questa risposta 11 CAVALLACCI si allonta_
riconoscendo giustificato 11 diniego.-

;--;>$$$ '̂ Successivamente,verso le ore 22 dello stésso giorno,si
s* .*•..'• ( .-.-••: . .

."^portarono nella casa del suddetto DEL SOLDATO Umberto, 11 ra_ .
• ''""-Vv "» " • • * . ' * ! ' • . * " .

•xcVVgazzo GABRIELLI Emanuele Marcelle ed alcuni militari delle SSf«
i quali,ivi giunti,licenziarono 11 GABRIELLI avvertendolo ohe
^Indomani sarebbero ritornati alla villa MINUTomiopo di
:dò gli stessi militari rastrellare no, dalla casa In questione,
lo stesso DEL SbMdDaxBnrin SOLDATO Umberto,la di lui moglie IIP»

rj
S^-r-»-1.

Zoralcie fa Attillo,di anni 53»U figliolo di essi vi '• - • " • • • . • • , -
anni 20 ed. altre persone ospiti della famiglia DEL .

" '

Il gruppo di persone rastrellate fu portalo In località
^Servente" di Complgnano di Massaio sated attualmente «vitati
f^-^itanTO 11 DEL SOLDATO Umberto è vi vent e,mézrtré tutti gli

furono fucilati In Oomplgnano,sótto l'aoousa diessere
La sera del 2 settembre 1944.oome- rìlevaìal dal-.^ - — - —-—..—— ———— . * . - . ;. . ->~—«- —•

.•unito verb alte d'mt.errQgat orlo ~djg DEL SQLDAgOJ.- ; = . . -'
-.A ' ."." . . . ' " - ' ' . • , ; . . ,

0-0-00.09
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All'atto del rastrellamento della casa colonica dì DEL

SOLDATO Umberto,furono lasciati sul posto 1 genitori di co-
stui perché In età avanzata.-

^:- ' :V E* da ritenersi però ohe quest'ultimi, in un secondo
!*/'•"' momento,siano stati condotti dai tedeschi alla villa KLINUTOLI
' . .• è fuolla'ui probabilmente il 2 settembre,unltameate a tutte le
[;"" . pe r sone ohe rimasero nella villa MJWTQLjjKfesoluso il CAVAlF
i'r."«;: LACCI Luigi.-
kfk?.J^t ' Consideraci 1 risultati delle ricerche effettuate da.. "•*..'. .*

,-:V-H".alcune .persone della frazione di Massaio sa,subito dopo la 11-.• . • •('/-. f - .
' ;<w ; Aerazione di quel territorio e tenuto conto del rinvenimento

dì resti di oggetti metallici personali e di n.22 bossoli dì
pistola o mitra,fra le macerie^stablle ove i suddetti furano
condotti dalle SS ( /é da ritenersi attendibile, ohe la strage
sìa stata compiuta veramente come'

.esentata dal CAVALLACCI luigi,e cioè ohe le vltUnB siano
• * ' • • •• . •>^f state prima fucilate e poi brad at e .«assieme all'edificio^-. ::,..- ^_ • - . - . • - . ••;" ' .; . • • • ' " •„ . ._ .„_."-.'«òsparso dì oàSBurante*;---———~— - • ——--•••———-•--•-
'

.Delle vittime stesse,fu possìbile identificare sol-,;
^Ù '̂.'̂ anto 11 ragazzo GABRIELLI Emanuéle Mar cello, segnato al nu_

6,11 cui cadavere, benché carboni zzato, non era* completa^
dlstrutto). • • , - . ' .-

LIPFARELLI Adolfo,fu Attillo e dì O» ci Eugènia,nàto -
pr.':.i.' . • ' . -4 - . • -•
'.:/;: 11 22/9/1901 a Massaduoooll di Massarosa,lvl domici liate, < .
):#''. ̂ località "Aoquilata" contadino .nella cui abitazione furono-
'«"••£t7 . - '.
" ;;2Jtlnvenute,dopo la liberazione del territorio,le lettere ap-
^partènenti al militari tedeschi,non è stato in grado di •-:•.

f*1 fc*f • ' t **ìf~

«•'f*;',fornir e notizie utili relative all'eccidio ed agli autori, v," :-'•i" •. •', -1 • / • • » • ! . * .f'-1 -.^ - ./. *••&•.:
* "- •
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di es© , per ohe u mattino del 1° settembre detto, an ohe lui
era stato concentralo nella località "Molinaocl".-.

Nella frazione di Massaolucooll9é opinione generale,ohe
le SS. tedesche compirono l'eccidio non a causa della presunta
sparizione di bottino dalla Villa MINUTOH-oome asserisce il '
CAVALLAOOl-bensi in dipendenza del rinvenimento nella villa .
stessa dì documenti comprovanti l'attività clandestina e o on-i/
trarìa al tedeschi svolta da persone del luogo.-

Si allega uà processo verbale d'Interrogatorio di DEL
SOLDATO Umberto.-

- ,*t> • • •m::-^ v -
£#;• VV • .
'.'-Jt.il- •• <••:•• .

CAPITANO C LA COMPAGNIA
Grassinì-
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LEGIONE T3SRITORIALB DEI CjkRABINIEfiI DI LIVORNO
STAZIONE UI EASSAROSA

N. del verbale
PROCESSO VERBALE d'interrogatorio di D3L SOLDATO Umberto,fu Egisto e fu

Scatena Olimpia»nato a KaBsaciueeoli di Llaesarosa,il 15/3/I892,
ivi domioiliato,agricoltore,—————————————————————————

L'anno millenovecentoquarantasette addì 3 luglio in Uaesarosa-uf-
ficio di Staziono dell'Arma - ore 20.—————————-——————————

Avanti a noi Maresciallo Capo DENUDI Vincenzo,comandante della sud.
detta stazione,assistito dall'appuntato JóARHUGI Corrado,è presente,"*
a nostra richiesta,il nominato DEL SOLDATO Umberto,in oggetto genera
lizzato,il quale,interrogato in merit® all'eccidio di n.Il persone ~"
italiane,avvenuto nella villa Hinutoli dijfcla8saciuoooli,in data 2
s5"ttémBre 1944»dichiara .quanto segue :-^^^^==---——:——————————

Verso le ore 20 del 1° settembre I944,feci rientro a casa,prose-
niente da Anchiano dì Borgo a Liozzano dove mi trovavo rastrellato
dai tedeschi per lavoro fin dal IO agosto 1344,èn seguito a ricono-
selciente dagli stessi tedeschi dì affezione dì sciatica destra e per
avanzata età e quindi non più idoneo al lavoro.—»——-——-———-————

Verso le ore 22 della stessa sera del 1° settembre detto,giunse
in casa mia certe CAVALLACCI Luigi., pomicili at o a Lue e a e allora sf al
lato a L'assaciucooli,presso la villa del Conte fòànutoll,!! quale ""
chiese che lo alloggiassi in casa mia perché era inseguito dai tede-
schi ."-Udito il motivo per cui il Cavallacci si voleva nascondere in
casa Eiia,per evitare eventuali rappresaglie da parte degli inseguito
ri,qualora venisse trovato in casa,non accettai la proposta ed il ~
Cavallacci convenendo sulle mie obiezioni,si allontanò verso la fra-
zione di Balbano di Lucca.——•—————————•—————————-—•——•——-

Verso le ore 22 successive circa,giunse pure nella mia abitazio-
ne, certo GABRIELLI Emanuele, di anni. 14 circa, figli o dì Santino e cer-
ta Karl annate smerlerà dèi Conte Llinutoll,!! quale, accompagnato da al
cuiii militari della SS .tedeseni,aveva una sporta dì giunco contenen-
te alcune bottiglie di liquori ed effetti di biancheria.——•——————

wuì gitanti,detti militari tedeschi,mìsero in libertà il S&&&&
C-abbrielli .Eiaanuele,rimandandolo alla villa tiinut oli, facendogli pri-
ma prosente ohe essi rn.lit.ari, alle ore'8 del 2 -settembre successivo,
sarebbero ritornati a detta villa.————————————————————————

Dato tale ordine al Gabrielli, i tedeschi prelevarono ine, mi a mo
Slie,LIPPAR]3LLI Zoraide,ai anni 5 3,mi o figlio Vibici o, di anni 2I,cer
te yUILICI Hichele, domiciliato a ilassac luce oli, certo Fieri Enrico e""
Del Chiaro Paolino, quest 'ultimo da Viaregglo,! quali,rimasero in ca-
sa mia a pernottare perché la frazione dì Hassaclucooli era tutta
sfollata ed essendo essi venuti con me da Anchiano di Borgo a Mozza»
no,perché rimandati dai lavori che ivi si eseguivano.——————————

Senza che detti militari si esternassero il motivo, ci condusse-
ro a Compignano,località "SERVEIÌTE" dove ci fecero pernottare, in ape:
t a e amp agna.—————————————————————————.————«—».——————.

All'atto della partenza per Ooorpignano,rimasero in casa i. miei
g«nitori...Qhe non furono rastrellati perché in età. avanzata.——————
—""""La mattiftk del 3 settembre detto,vorso le ore I,riuscito & f-ug-
gire dai tedeschi,feci ritorno a casa dove feci ricerche dei miei gje
nit ori,ma inutilmente.————————————————————————————:———

II giorno 8 settembre successivo,in seguito alla liberazione
del territorio da parte dejjli Alleati,continuando le ricerche dei
miei genitori e ,dì altri assenti,accompagnato da altri dì Lfessaciuc-

' . 000012 s
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coli,notammo che uno stabile attiguo alla villa llinutoli,adibito al'pian
terreno a garage,al 1° jtiano a magazzino e al 2° piano a legnaia»era

* to dato alle fiatarne »per. cui tutti i pavimenti orano crollati.———————
Questo fatto ci dette il sospetto che ivi dovevano essere decedute le

» .persone di cui si facevano ricerche fra le quali anche i &lei genitori.—-
Infatti,riessici alle ricerche rovesciando le macerie,rinvenimmo un bu-

sto carbonizzato e non ancora completamente distrutto che sìa dagli àbiti
-che -dalla parte anteriore non erano bruciati e sia dai lineamenti della
testa non deformata,sebbene bruciata,fu riconosciuto come appartenente al

* ragazzo GABBSISLLI Emanuele.——————————————————-———-————————-——
. Continuando le ricerche rinvenimmo degli oggetti metallici,fra le mace-

s,già appartenenti alle vittime cha^sono le sguenti:——————————————
i-Bar one e sa Sardagna^di. ,ajg4 85} S^-Baronessa Sardagna Elsa, di anni 4-5

circaj£°)-la figXla di quest'ultima di anni 7;4^^AYALjEACCI CleÌ*ia,di
*̂ T _M *'MrBrir»ii---.i.Q.-|T*"' "•• •*~V~. "* *̂** * * *!•• • * * l% "•' ' * ,̂ v̂* •* ^_ f ^̂  /••••^••fli . « i , tf\, .., ^ufa

KiDjut oli, 41 àÈST~49 f«^bàHCVIERI Mariajnna, cameriera "dei e onte ;'3o Jfeab-
bidelli Emanuele j^goj^àltr^. figKaHiila Olivieri Ijarianna,di anni '
{ÌO«»)-DÌ;L SOLDATO £gistojg£<>;> SOATSKA olimpia*-

opinione generale che. rutti 4. suddetti, siano stati prima ficilatì
tedeschi o poi bruci at i .-I ale fatto è suffragato perché furono rin-

t

__
vemfti n."22 bòssoli di pistola o mitra, in fondo alle scale dal 'pian ter*
reno al I« piano. —————————— : ——————————————————————————

AJ)*R.-Circa la casa sita in Aquilata dì Uassaciuoc oli, dove abitavano i tede
seni, di proprietà della fattoria uimitoli,vì abìtava,prima dello sfolla-
mento della frazione suddetta, n}i o cognato 'LIPPARELLI Adolfo fu Attilio,
il quale vi abita tuttora*- ————————— • ———————————————— - —————

Non ho alt. o da aggiungere e in fede di quanto sopra mi sottoscrivo,-
Patto, letto, chiuso e sott oscr itt o, in data e luogo.» ——— - —— > ————
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T it r»- "- " - ." ' * v ' -

del
'

-i
• ' ' • • • • • . ; • : • '• •••.- .- '•/. '!• . ' • -•• ' • * ! :V/ •.' . •

, bòa. una as^*xxpà ai 'x^eavviiào, 'iu intinto lo

uo^ 'fll Wàe-rf itiJtuoooli » Jìlount , . -.orv* .- a-k-y

onaioil» copti .nocossiiriò "jtó 'i'X

*n oaaa, tfj^x;i,<&V^^ tstì-.
la oolonna, titói il OonaadaiitQ aoî i 5 ̂ .ut-idra Toaocca . .

' . • • . ' _ • ' - • :'\ •'' . ' ' :. • . ' . • : : ' . _' .••'• '• " '••'. • ' . ; - .
aleso al . (Jtjsiiiv- l'iautoià. àltìt^atà,. oiio.; d&tio'le .oia:'3O>t*mitc r ,

* . * • " " "

di salutilo di V8aQhi,.un .uomo ytilMo pot èva .riiioiicrQ; quia-
di si vidbdo in r a^tìor-ìa in 10 jcr/Jono: otOe il aouv, jsoxl òto

il solo (uomo ira^ifto), U. detto Oonlie ^u^oclò Mnutoli (zop-
ji'uaaf,1 tiS* OòtoSìo o. Dyal>jjoi;; • " • - •'. '•• •' '" '

• : . • . ' - . ' • • • ! • ' . - . ' . . ; : • • ' • ' • • • • • • -
orò 12 circa wóUtìmo l̂uogGi'é uaa oiaara dì

tedeschi,

.

pu) ed 0. ijì
• • i ' • ' - . •'

AÙp a • rat/iOt.a-c ucllci Villa oa la- t

'.orrlfìnii OA- va*-
. " * - ' '. ' ' -* • • i .
'la '. Quàn-tità, «v

i. locali aimcfcsl, ouarjljo potevano tiromsttred £n::?,ì• - -
naro, oro, ^gùfttotfU

* ' '•"

jA eoe», ris&rficntìtì. vow»
•i ,; ' •

boli Is iao, iioarì cctitì̂ db; rìuuoì M,

ito'al tra VOI-BO io oro X7; le ÒIT.IÌ ijorft^óju/ vin

•0.00.014^

da-

vastla



i--"":'- •*:" '. ' ; •

dei b&ttino limolato dalla ,jrlipar*C*^W» la ojiiale ritornò• " - '. ••% * - . ' ' • ' \ • * •**• * - •' ' ' '
circa ié <we:_0 pwf riprender* la riaaofihea delia refurtive

da ossa lasoiat» all» ore 13» ,. ' .*,.'.'
Non trovandone cbo una parte è non credendo alle

assicurazioni datela che oi& oh<r r«scava era ^tato portato-• ' • ' . . ' . - ' ' . <
via da altri loro òaaeratl ol inoolparonp di avere consegnato

' ' ' f r ' . ' • ' "...'... i l ' '

.11 ncuìoanto a

• - -i> • • -.
U"'-

Su tale 0uppOBizions il capo dalla e^uadrà "jaronunolò
di norte jer tutti>; epaoifidàndo per primo li so^to-

, • * • . * * * ", » " • • * . » • « *

oorltto» pòi la sua moglie i il Oonlie Miuutoli Q via 01

to gli altri, aggiùngendo In lingtìja ItoliQi», ili mezzo.gli

urli di dolore e di spavènto "dieoi miimtl tutto
InRBdlatamn1)é al sotttiB<ttltta

colpi ool c&ld deliw pistole e pugni, per-fltasjaario dalla

la.giialtj: o&ddo gettaiida .i» tìrloi al ohe e îsl «1 TOl-
« .* _ . * "̂  * i' J-Jll ' • • 1 ' . > _ F _ _ _ . _ j " ' . I

•:.;••*

jpoirta, riuscì ad
' '

,pr««ìpitarono snil«
tA.inat8]QGnt>6 .n^

dal

tt-aooo

raggiunse il
buio o doiié jtìLanto- rti^sol àtì! ;<aiiiianàrai l'axjttpdós aoitó pianuoi- ziî sui act ao.lontanerai i'ax?ecào;je3? f̂i;.:l9.;,;̂ .̂

-. , - ' . ' • .*{'s: '':000p1;'5:...-•^^.t "^^^^^^



4.- . sue tracco..

Ha risaputo poi ohe olroa le 22.15 la squadra ritornò• . • • /
alla fattori jreudeuao ancorarlo!. Dottino, facendoselo traspor-

tare dal rir;llo ojuindloenne della cameriera dei Contò Kinutoli.

Itepo cne .11. dotto ragazzo qtfba trasportato 11 bottino
* " ^

alla casa iwlioatacÉU del colono, certo liberto , eVbc ordino dì

rl tornare In fatter ì& e £U avvertito. cne ' la squadra 3arcì>t>e colà

rltornatta là taattlna

3)aeli a ocer traenti fatti si ritiene die 1 9 rifilasti pas-
.̂ - , : •

la notte in tre s feanz^tte di Attoria. . . .* t * * * *• , .i < '

la aa.*$inat come pròarrlsatl, ritornò la aiuadra ejaa con-
• !." ' . • . " * • ' • ' • "

v il pfM-PPO «ÌÌÌ4R fattoria ^ntm-ìooftleproaslmo, munito di

graticole di IBXTO, sojèa» tante ad tmà rlatósea di autoaoMli o
'

sottostante? ad una lagnala» '' . .

i disgraziati, zi tenendo di essere condotti fuori por

fuooo sulla noire persone e doè:

>; Q&rgllo Oroola, donna dì aorvìzio della delta signora Oa-

.fèììlacci, di anni 5Hj Oonfce Bugenlo Jllntitoli ai anni 49; certa î-

óaodrlera dei oont»u; un di le i figlio di acmi 14- ed altra
. ' 0 0 0 0 1 6 -



4)

figlia di anni 9»
Evidentemente la sentenza di aorte che avreìfee dovuto

• • . • * • '
eseguirsi la ocra doi 1* settaaìre, fu irooraatlnata alla mat-

tina suottesfliYa per la fuga del sottoscritto, one tu lungamen-
te inseguito. . .

A»- da credere che le vìttime anziché la 9 suindicate deo-

Ì3auo essere 11, In ojtanto non si eia pia avuto traoda di &ùe .

vecchi coloni, ohe si trovavano nella casa colonica, prptJsiH*.

Al seguito degli accertamenti fatti, ci può dire, con

oj&si assoluta certezza, che i Sedeccni, dopo uccise 10 fittine,

aostano dato fuoco, istigando, pro]jalJllwaiiJie..ja.Qi..uaruucawtiQ.

Le fiamme si comunicarono al soffitto e guiixtl dai sojra<-

. stante legnalo, posicene axaò completamente distrutto, il locale

dove awcnao l»occMio e quello soprastante, mentre nella sotto-

stante rimessa ai riscoutrano soltuiito trauoìe d» incendi o»

Nell'angolo opspoato alla porta del localo ove avvenne il

r- r . diafano, a «e^goltp di una lunga e dìliéflnte ricerca, sono state'. . .• . .. i . • •
•-t" . . . .trovate delle os3d_cpax)letiiJ--ieate ca^oitlcate od «Itre, oàr^bo

«•• . ' ' • • / 'zate, ciò che na reso imposaltolle, a nel modo 11 più
' u i — • _ .. i_. _ — f . , , -,-i.rait - «n irf . '. •*" ' '

-'*' -,

procedoro al riconoscimento delle .sìngolo vitti ras

Sì è trovato soltanto un troncone di ì>ùs>o carbonizzato e
non ancora compio tauonte dictruVio cho, secondo il pairere del ae-

di co, è da attribuirsi al giovane di 1$ anni.
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*t '<?•:• !

. f

;:t

Si sono trovati soltanto alcuni oggetti metallici,, par-

zialmente fusi, riconosciuti'appartenenti'alle vittime* .

Iter la identificazione dei colpevoli-il sottoscritto

fa rilevare che due ai essi sono oonosciuti-j,_j0ei\avere lascia-

to nella casa dove essi abitavano UouilataJ le due latters

unite, che i contadini aoitanti 'nella iaeaesiiaa casa alTer- /

nano che erano loro arrivate pochi gtornì .prima.
. ' I

Le due lettere furono poi consegnate ad una CCUHB» di Giuài
; •'- '

d jUlaati ohe ml .imterrogarouo (topo la noei-azious.

Unisco gii ìijdJLrTKi degli .esecutori m tériali deli 'soci-- •.
.-.

elio.

«•* • • •

000018



(rtoovonte) doiaa prim lettera:
M - - .-T""-

IV' :4~i»* ,

*!'•
33 « Sturomann Xxntfl^ohmnzi

Iteldpost Nuraaer 42040 O
HOTEHTJ3:
S3 * Ifenn Helmut Wellnor,

ItolcLpcct 1-iuMJiar I.J064
(L'ultimo si trova attualmente, aloè il 22.Ò.44,
al Steldlaazarott di Biva (I^go di Uarda) •

L'indirizzo del sooox&o soldato:
3S « ton Joùsmn^Sohuat^

x"*^Tm«wr iao*ó O

Otergroj&ttér
ll > '."i * "

Oen. Kooianle/sa * Tanker GrenaOler AusDU«
duags. uni

88 « Untérbunft. r

Me^la xrlua: lettera si fanno i nomi di un
Untersoofiftefuenrer, poi ai un ODersoharrfuenrer
Oho fjeuimò parte del 76=42040 0.'
Nella aeòotóla .tetterà si parla di un oaaeraiia
Sertnàorfisr. . - "' • • ' • . - , '• -

?'•-.• 0#
S<4~^r^~-~ ^r *-+•''•vc.-.'-tj

000019
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tiff:Ltìl o
- 1 • *

; . . . . ,.;;.«:;•:•»;.• ;:r*^':;ry ,•>,'•:••" «:y;#:iSpfe3pfJW^SSSSSS
• • r ;" . ' . ' - • • • • P. ' • • • • ' '. ••'"J'?&m&&^^;?ffilM$•• • " •• . • • ••. ••. •• •'^-. ."•; ^m.i^;^Vv.^¥f^/:^^^•• - • • .'•• • • • .-V*'.)e<^.'»:^fe'>»)>-*-y.i.li'./rr-:'!*.''.'i• f • . ' . • • • : • • ' . - • - : : • / • - ^..::•^„^.^;•?^;K•>ft*^-v••jxf/l -T,•• ;: - ' . - : • • - . ; vy t : - ; • • • • ^^^.^/^; |̂

•- . . - • '. ' -'• '.' •• • ' ..'•'•' '•• "?•;;.i-X-'jips.ftf^S^afrSL^- -•iss£ss^^:i';'*^<.w§^„...,„ ,.,.,,l,,.l_:»T.,mi-,~«.__*̂ ,B«..J . ^ . .. i ? . • ̂

«»i^pgi.i..'.^^..iftj.^4.';;^j^&^

y II PBOCUBATORB OSHBSHS-T,®''MÌlÌ*Ì'?ifìS

^'V.--.:C;-'1
..•,->.. .-J.4'.-! ' .'.

jt--v.; ••-•:•.-,-.• '
\\ -i-'-^.-ifJ»^-!^-

nonostajate il lunga tempo
. ' . . • ' ' ' ' . ' . • '•:

aoa si sono avute noti si» • utili
' " "

llÉ̂ lsSèièiilÉSiife



presso
$«***«** ******

II sottoscritto cancelliere militare certifica che il pre_
sente fascicolo a nome HEFELDT ed altri, è formato da due
fascicoli:
N.2022 di ruolo generale composto di n.47 fogli,5editti in
prevalenza in lingua Inglese;
N.1953 del ruolo generale composto di n.17 fogli.

Roma 25 gennaio 1966
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Si sono trovati soltanto alcuni oggetti metallica., par-

zialmente fusi, riconosciuti appartenenti alle vittime» ' >

Per la identificazione dei. colpevoli il sottoscritto

fa rilevare CJIQ ò,ue ai essi sono oonosciuti^jBer avere lascia-
1 ;

to nella casa dove essi abitavano Usuilata] le. due lettere /

qui unite, one i contadini abitanti nella roe desina casa

mano che erano loro arrivate pochi giorni

• . /
Le due lettore furono poi consegnate aci. una Oojoa. di Giuài- .

• i • j«i1
ci Alleati che mL intsrro^ax%>ao aopo la iiDeraziona . '

1 i • *

Unisco gli iridiiizzi de^i esecutori -uateriaii dell'ecci-

dio. —^ • *•

000022
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.
InOirlBZo (ricevente) della prima lettera:

.
33 » Sturmmann Brots Lohnann

ftsldpost Nummor 42040 0

33 & ifenn Helmut Vèllnor,
.Paldpoeti-fuMaar 1^064

(L'ultimo ai trova attu&laezite, uioò 11 22.3.44,
al iQldlaazarett di fìlva (le^o di Uarda) .

L'indirizzo dal seoondo soldato:
as * Jiann' Johann Sohuatar,

. - •**&»! •̂ «»»»y'*«*i<'̂ **lfflHy?^Taldpost Jterór 42040 O

JOItftHK
(Sen. KomifcBle/OS * Panzer Oren&dlcr

* .. • f

uni

SS «-ttote«ttjnri* , • '••
. • • - . - . • .. - . :. - . • ..-,-•--. . _ . _ . .

Nella sriaa lettera et fanno 1 noni di un. • v ... v . . . . . . . . .
UhtersoohMfuehrar, poi di un OlierBoharrfuehrer iihrlioh.
Ohe Hanno porte del 76*42040 0.
Nella seconda Minora ai piarla di un camerata _ ' /
SanndQEfor. . .

000023
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<syiaAnaU
•

tedésch
• • • - ' •-

/ XX. FFCtfBHATOKB G3B33A1B. • .
' - ' • ' '

f.ll cJitA re lati vi al .fatte- di cui- tratta ti fattoi*
>is .'£« s-#/» « 4 o'vJ* •dali'Wffioà* sopga indicato; •

ftvmoBtattie il lunga tsmpo trasoorao dalla data
mai de t*, o» a«n si sono avuto notisi» utili

•f fMfiiiTlf '"ifHiin"- '-"4 *>•"«-"• ««<T*i^< •».?*••'• lpaoo«**aa«ato do Ila

O 3? <1 Ì SV.^»" ' .
' " " "

ral *]

XI
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SBUHff
presso

II sottoscritto 'cancelliere militare certifica che il pre_
sente fascicolo a nome HEFELDT ed altri, è formato da due
fascicoli:

N.2022 di ruolo generale compostò di n.47 fogli^eAitti in
prevalenza in libgua inglese;
N.1953 del ruolo generale composto di n.17 fogli.

Roma 25 gennaio 1966

fàikm
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N.20JLI IU.
HH9mt.fcvHfc.iiti.

HEFEIOT
PEOCEDIMEITTI CONIBO

TEN. E3D2SCO ED ALTRI

fascicolo abbinato a nome di
f. i

EKNETS

&
¥

\
•£(>.

I

I
e

IL RESTO Et VIOLENZA COU OMICIDIO ART. t85 C.F.M.G.

SARDA G#A -Baronessa-
SAEDAGKA 3LSA
CA7ALLACCI CL3LTA
ed altri.

PAETI LESE

GABGLIO ORSOLA

HIMTOLI BUGBKIO -Conte

.'C/
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Procedimento contro HEPBLDT ed altri n.10 dell'elenco

Copie da estrarre per l'inoltro al Min0 Dif»
dai fogli tradotti in italianos 3-6-1t-12-13-18-19-20-21-
22-31-32-33-41-42-43-44

dal fascicolo 1953
foglis 4-5-6-7-8-9-10

000027
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- Reg. Gen.

UFFICIO PROCEDIMENTI CONTRO CRIMINALI DI GUERRA TEDESCHI

P

U rearo di ... - - v

P A R T I L E S E
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SPJGI 1944/12190 EAB 7 DATA DEL SOMMARIO : 6 giugno 1941
LUOGO DEL REATO : MASSACIUCCOLI . ITALIA

REATO : Massacro di Civili Italiani

NOMI DEGLI ACCUSATI

Hoszfeld
Rick

Johznann Ernst

Lehmann •
Schuster Johann

Nazionalità

tedesca
ti
u

Grado
Tenente

u

Sturm

Capitano

SS man

Appartenenti a
v

Reparto SS

Altri appartenenti JblL 36r Regimento SS PG, 16* Divisione SS PG

NOMI DELLE VITTIME /

Baronessa Maria di SARDEGNA

Conte Eugenio MINUTOLI
Baronessa Elsa BRUSCH NEUBERG

Clelia CAVALLACCI «

Elsa SARDEGNA

Orsola PARGAGLIO
M arianna (domestica)

Altre 4 persone, inclusi 3 bambini

NOMI DEI TESTIMONI

Dott. Carlo BOTTINI

Anna BOTTINI MATTEUCCI

Contessa MINUTOLI
Luigi CAVALLACCI

FATTO :

Appartenenti al Reparto delle SS, forse il 36" Regimento SS PG , 16" Divisione
SS PG, incluso il Capitano Lehmann. il Tenente Hoszfeld e il tenente Rick.
lo Sturm SS Johmann e il soldato delle SS Schuster, uccisero e bruciarono 11
civili italiani tra uomini e donne a Massaciuccoli, Italia il 2 settembre 1944.
Tra i testimoni ; il Dott. Carlo Bottini e Luigi Cavallacci.

0 0 0 0 2 9



COMMISSIONE CRIMINI DI GUERRA
*

INCHIESTA SULLA

ATROCITÀ' PERPETRATA

A MASSACIUCCOLI - ITALIA

O IL 1* SETTEMBRE 1944

O CIRCA QUELLA

DATA

O
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COMANDO 5A ARMATA

19 ottobre 1944

La Commissione Crimini di Guerra, nominata in conformità alle di-
sposizioni della Circolare 11, NATOUSA, 1944, con par. 1, n. d'ordine 223, del
Comando 5" Armata, in data 10 agosto 1944 (di cui copia è allegata al doc. "A')
ed emendata con par. 1, N. d'ordine speciale. 263,- del C. do 5A Armata, in data
11 settembre 1944 (di cui copia è alleg. in doc. "B") si è riunita a LUCCA (Italia)
alle ore 12. 30 il 9 ottobre 1944 per ascoltare la testimonianza sul crimine di
guerra perpetrato a Massaciuccoli, il 1" settembre 1944 o circa quella data, in
base alle direttive di cui alla letter*, di questo Comando, contrassegnata in allega-
to con lettera "C".

Membri del Consiglio presenti :
Magg. EDWIN S. BOOTH, (Presidente)
Magg. MILTON R. WEXLER (Consigliere Militare)
Membro del consiglio assente : \
Capitano CHARLES N. BOURKE (avvocato della Difesa)

Stenografo : Tecnico Adrian L. Stehouwer
Interprete : Robert G. Passigli.

Copie- dei rapporti del fatto a cui si riferisce la presente inchiesta,
sono allegate al doc. "D". Luigi Cavallacci si è presentato davanti al giudice
ed ha testimoniato sotto giuramento. La sua testimonianza è allegata alla pre-
sente e contrassegnata con lèttera "E". La dichiarazione firmata di Luigi Caval-
lacci messa come prova è stata allegata con lettera "F".

La Commissione non è stata in grado di prendere contatto con Anna
Bottini Matteucci. Tuttavia, interrogando il Dr. Bottini Carlo, è stato reso noto
che Anna Bottini non è stata testimone di nessuno degli avvenimenti menzionati
nel rapporto preliminare. Non è stato possibile investigare sul crimine di guerra
relativo all'uccisione del figlio del Dr. Lippi, per il fatto che questi) ultimo è stato
portato nel territorio occupato dai tedeschi e la Signora Lippi si trova internata in
un ospedale psichiatrico e pertanto la sua testimonianza non sarebbe attendibile.
Il vescovo di Lucca è stato interrogato sull'atrocità avvenuta al Monastero Fia-
netta,~ ed ha dichiarato che erano state prelevate delle persone dal Monastero ma
che non era a conoscenza di atrocità o crimini nel Monastero, ma aveva solo avuto
notizie che i tedeschi avevano asportato beni. Questa atrocità non è stata pertan-
to investigata.

La Commissione alle ore 14. 00 del 9 ottobre 1944 si è aggiornata.
Si è riunita alle ore 10. 30 del 18 ottobre 1944 a Firenze, ltd. ia.
Membri del Consiglio presenti :
Magg; EDWIN S. BOOTH (Presidente)
Magg. Milton E. WEXLER (Consigliere Militare)
Capitano CHARLES N. BOURKE ( Avvocato Difensore)

Stenografo : Vérnon Alves
Interprete : Kurt Weiriberg

Josef Lambert Diederichs si è presentato davanti al giudice ed ha testimoniatofc
sotto giuramento. La sua testimonianza è in alleg. "G"; Copia del Rapporto delle
Interrogazioni del Centro della S'Armata è allegata in lettera "ff"

L* Co^^ne si è aggiornata alle ore IL 30 del 18 ottobre 1944
000031
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COMANDO 5~ARMATA

10 agosto 1944

N. D'ORDINE 223

O

ESTRATTO

1. In conformità alle disposizioni della Circolare 11,NATOUSA
i seguenti uffidLaliJnòmiinaCfi^ohb assegnati alle cariche segnate in paren-
tesi per la condotta dell'inchiesta di quei crimini di guerra che verranno
riferiti al Presidente :

MAGG. EDWIN S. BOOTH (PResidente)
MAGG. MILTON H. WEXLER. (Consigliere Militare)
MAGG. CARL H. CUNDIFF (Avvocato Difensore)

D'ordine del Generale CLARK

(firmato) A. M. GRUENTHER

Doc. "Au* il

O
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COMANDO 5" ARMATA

19 settembre 1944

N. D'ORDINE 263

ESTRATTO

1. Il Gap. CHARLES N. BOURKE, del C. do 5* Armata, è nomi-
nato avvocato difensore del Consiglio degli Ufficiali nominati con Par. 1
SO 223, di questo Comando, in sostituzione del Magg. Carl. H. Cundiff.

D'ordine del generale CLARK

O (firmato) GRUENTHER

O Doc. "B"

000033



COMANDO 5* ARMATA

AG 33-1 1 ottobre 1944

o

OGGETTO ; Inchiesta di Crimini di Guerra

a : Magg; ÌEDWIN S. BOOTH.-Presidente Commissione Grimi di Guerra ^
5* Armata.

Siete incaricato di svolgere l'inchiesta sul crimine di guerra
perpetrato in vicinanza di Massaciuccoli, Italia il 1~ settembre o circa
quella data, in confomità alle disposizione contenute nella circolare 11
NATOUSA, 1944

D'ORDINE DEL GEN. CLARK

(firmato) H. L. OSTLER

O

Doc. "C"
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COMANDO IV CORPO
Ufficio del Vice Capo di Stato Maggiore

25 settembre 1944

OGGETTO : Atrocità

A : A. C. di S. G-2, Comando 5 "Armata APO 464 dell'Esercito USA

Si allega alla presente l'inchiesta preliminare sul crimine di
guerra perpetrato a Massaciuccoli (Italia) il 1" settembre 1944 o circa
quella data.

Appare dai nostri verbali che il 36* Reg. SS PG della 16" Div;
SS PG presiedeva la zona al tempo del crimine.

Si suggerisce di interrogare i PW di detto Reparto per ottenere
l'identificazione dei responsabili finché è possibile parlare con loro.

(firmato) T. J. WELLS

Doc. "Diii-.it
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RELAZIONE SULL'ECCIDIO COMPIUTO DAI SOLDATI TEDESCHI NELLA
VILLA MINUTOLI TEGRIMI IN MASSACIUCCOLI

II venerdì, primi di settembre, alle ore 7 del mattino comparve improvvisa-
mente nel paese di Massaciuccoli un reparto di SS che aveva preso posizione
il giorno precedente sulle cofflfline retrostanti. Esso ordinò lo sgombro della
popolazione da tutte le case dando un'ora di tempo per la sua esecuzione. Die-
tro insistenti preghiere, un maresciallo acconsentì a che rimanessero nella
Villa Minutoli solo le persone invalide per età o malattia che non avrebbero
potuto sopportare gli strapazzi di una lunga marcia e precisamente :

La Baronessa Maria di Sardagna di anni 86 impedita di cammi-
nare dalla rottura di un femore, "̂

il Conte Eugenio Minutoli Tegrimi di anni 48 invalido per una
•ferita riportata al perone nel combattimento avvenuto il 10 settembre 1943
a Roma, porta S. Paolo, fra l'Esercito tedesco e quello .-italiano al quale
prese parte in qualità di Maggiore del Reggimento Montebello,

la Baronessa Elasa Brusch di Neuberg nata Sardagna di anni
45 che curava la sua bambina Emanuela di anni 6 ammalata di enterocolite,

la cameriera Marianna Gabrielli, gravemente malata di cuore
ed i suoi due figli Emanuele Gabrielli, di anni 15 e Franca di anni 10.
Il Maresciallo tedesco concesse in un primo tempo di restare anche alla
Contessa Chiquita Minutoli Tegrimi nata Sardagna, moglie del Conte Minuto-
li e rispettivamente figlia e sorella della Baronessa Sardagna e della Baronessa
Brusch, ma il Capitano comandante del Reparto, sopraggiunto, lo impedì mi-
nacciandola con la rivoltella. I rastrellarteli.]., in numero di circa 500, furono
condotti in località detta "il Mulinaccio " della limitrafa frazione di Quisa e ivi
rinchiusi in un ampio fabbricato e trattenuti come ostaggi sotto numerosa scor-
ta armata.
Il Paese di Massaciuccoli, totalmente sgombrato meno le 7 suddette persone
della Villa Minutoli e i due vecchi coniugi novantenni Egisto ed Olimpia Mariani
abitanti in un vicino fabbricato,, fu saccheggiato per ben tre volte in un sol gior-
no dalle pattuglie che scendevano dal monte. Nella Villa Minutoli abitavano inol-
tre i coniugi Luigi e delia Cavallacci e la loro cameriera Orsola, rispettivamen
te di anni 58, 58 e 60, i quali, al momento dello sgombro del paese, sperando di
sfuggire alla cattura, si tennero nascosti nel fabbricato adiacente, dove abitava-
no, e non furono scoperti dai tedeschi che sul tardo pomeriggio, come si ricava
dai racconti del Sig. Luigi Cavallacci, il quale essendo stato minacciato di morte
insieme alla moglie Clelia ed al Conte Minutoli, profittando di una momentanea di,
strazione dei soldati, fuggiva per i boschi raggiungendo Lucca al mattlniLò-seguen
te. Non è poi più possibile stabilire con precisione cosa sia successo in seguito,
però si sono potuti appurare i seguenti fatti :
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alle ore 22 della stessa sera la pattuglia dei 5 soldati, lasciata la Villa Minutoli
raggiungeva, accompagnata dal ragazzo Gabrielli Emanuele che era costretto a
portare una cesta di bottiglie di liquori, la casa dei due vecchi coniugi Mariani
nella quale si trovavano anche la nuora Zoraide di anni 45 ed un suo figlio mala-
to di anni 21, lasciati dai Tedeschi a curare i due vecchi, ed inoltre, appena
sopraggiunti, Mariani Ymberto di anni 50, rispettivamente figlio, marito e pa-
dre dei precedenti, che coi compagni Quilici Michele di anni 48 e Piero Enrico
della stessa età, tutti di Massaciuccoli, che tornavano a casa da Pistola dove
erano stati deportati dai Tedeschi a scopo di lavoro e da essi rimandati con re-
golare lascia-passar e. I tedeschi dopo aver minacciato i sopr aggiunti chiaman-
doli banditi, rimandavano a casaHl giovanetto Gabrielli dicendo "torneremo do-
mattina alle ore 8" e trascinavano via itutti gli altri meno i due vecchi, fino al
paese di Compignano dove il pomeriggio seguente li fucilavano in località "Cave"
assieme ad altri 12 malcapitati innocenti. Il Mariani Umberto, ferito al collo
e lasciato per morto, riusciva a fuggire e nascondendosi nei boschi , a raggiun-
gere nei giorni seguenti il paese di Quiesa.
Al mattino seguente i tedeschi si portavano nuovamente alla Villa Minutoli in
Massaciuccoli dove, condotti gli abitanti in un vicino granaio edmpivànjoblforren
da strage senza riguardo al sesso e all'età e trascinati i corpi in una prossima
stanza adibita a deposito di legname davano fjfuo co al fabbricato.
Dagli indizi raccolti si arguisce che le vittime sino al momento del trapasso
erano ignare della sorte che le attendeva poiché si erano provviste di numerosi
oggetti d'uso e toilette, forse credendo di essere condòtti al campo di concentra-
mento,' e che furono uccisi a colpi di pistola del calibro 9 come risulta dai 22
bossoli trovali sul posto'ed infine che l'eccidio fu compiuto dalle 8 alle 9 di Sa-
bato 2 settembre secondo quanto riferisce certo Pietro di Faciale di Massaciucco-
li, che giunto in paese con un compagno di Torre del Lago, tornando anche lui
dal lavoro obbligatorio con regolare las eia-passar e tedesco, veniva arrestato
minacciato di morte e rinchiuso in una saga del paese, ed udiva in quell'ora for-
ti urli provenienti dalla Villa tanto che le sentinelle si allontanavano in quella di-
reziona dando modo ai due disgraziati di fuggire e raggiungere Quiesa.
Alcune donne rifugiate nei boschi vedevano alzarsi circa alle ore 9 il primo fumo
dell'incendio che raggiungeva il suo massi)too verso le ore 10, 30 tanto che pote-
va essere notato dai paesi oltre la collina.
Dai miseri resti, completamente carbonizzati, rimasti sotto le macerie del fab-
bricato insieme ad oggetti personali, si poteva stabilire l'identità delle vittime,
ai quali certamente si devono aggiungere i due vecchi coniugi Mariani, scompar-
si da quel giorno fatale e che portano ad 11 il numero delle vittime dell'eccidio.

CONNOTATI DEL CAPITANO COMANDANTE DEL REPARTO

Alto, robusto, spalle quadre, viso tondo, aria distinta, occhi chiari e sguardo
tagliente, carnagione sanguigna. Vestiva di grigio verde con berretto; molto
elegante.
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CONNOTATI DEL MARESCIALLO

Statura piccola molto magro, aria distinta; parlava bene inglese e francese
occhi scuri con occhiali^ capelli neri, viso magro ovale, carnagione scura
forse bruciata dal sole. Vestiva di tela mimetizzata come il resto della
truppa.

Il repaeto fino al giorno 7 è rimasto sul posto ed aveva un distaccamento
a Torre del Lago.

1 O
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COMANDO 5" ARMATA

30 Settembre 1944

Traduzione delle due lettere allegate scritte in tedesco.

Mittente : Helmut Wellner
Destinatario : Mar. Ernst Johmann

Ospedale da campo 22 agosto 1944

Caro Ernst,
molti auguri dall'ospedale da campo a Riva del Gar da dal tuo

camerata Helmut
caro Ernst,

le mie ferite si riducono a 2 lesioni alla nuca e una frattura alla
12" cestola. Non è certo piacevole stare ingessato, per il resto sto bene.
(Sai scritto ai miei ? Sonò in grado di farlo solo ora, perché sono passati
10 giorni prima che venissi portato dove mi trovo. Adesso dimmi : ti trovi
ancora al H. K. L. (principale linea di resistenza), hai partecipato di nuovo
a pattugliamenti o combattimenti ? Sei stato decorato? mi auguro di si. !
Fai i miei saluti a tutti i compagni, specialmente a Fering, Uscher e al
Mar. Bohnenberger. Caro Ernst, ho scritto alla compagnia di mandarmi
11 libro paga e la posta. Ti prego informarti da Erlich se mi sono stati in-
viati. Scusa la grafia, ma avverto ancora dei dolori. Spero di ricevere prè-
sto tue notizie. Tanti saluti

(firmato) Wellner

Mittente : SS Obergrenedier Johann Graef
Destinatario : SS Johann Schuster

Konitz 11 agosto 1944

Caro amico e camerata sdjuster
inizio questa lettera inviandoti tanti auguri; sarai certo

sorpreso di ricevere mie notizie, ma mia moglie mi ha dato il tuo indirizzo.
Sono certo che non avrai dimenticato il tempo in cui eravano tantp amici e le
ore felici che abbiamo trascorso insieme, e spero che si,ano viv&per te come
per me, {Jrli ultimi giorni primacoeìla nostra rotturajCAtSassas portaf&P al punto
in cui siamo, e non occorre che te lo rammenti. Mi preme invece riallacciare
la nostra vecchia amicizia. Mi trovo a Koritz dove sono stato curato per i miei
disturbi!•allo stomaco e che lascerò alla fine di agosto, on ho avuto ancora il
congedo, e non ho speranze di tornare presto a casa mia.

Come stai mio caro amico, in quale reparto ti trovi ora ?
A casa, in paese, non tutto va bene, si fanno parecchie chiacchere, ma se sarò
fortunato da ritornare a casa, dirò a quei signori il fatto loro. Termino nella
speranza di avere presto tue notizie. Molti cari saluti a te a ai tuoi compagni

Heil Hitler, il tuo amico Graef
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Oggetto : Crimine di Guerra -

Al : Comando della 62"' Brigata A. A.

1. In conformità alle disposizioni contenute nel doc. GRÒ 697/44
alleghiamo alla presente i particolari dell'atrocità commessa dai te-
deschi nelle vicinanze di Massaciuccoli il 2 settembre 1944, per l'inol
tro alle Autorità competenti,

2. I documenti allegati sono :

a) lettera del OC 168 LAA Bty, Rif. 108/C/197 datata 14 settem-
bre 1944 che contiene i primi particolari dell'eccidio, come dal-
le ricerche effettuate dal Cap. Tattrie dello stesso Battaglione.

b) Lettera del OC 168 LAA Bty datata 24 settembre 1944 contenente
maggiori dettagli^ sull'accaduto. L'ultimo fatto descritto .al punto
6 è ancora in fase di investigazione.

e) Dichiarazione scritta a macchina e firmata di questo Comando, ri
lasciata da Piero Minutoli Tegrimi, fratello del Conte Eugenio,
uno delle vittime. Il Suddetto è reperibile, insieme con la Contes_
sa Chiquita Minutoli Tegrimi, 'in una casa fuori dal paesi di VOR-
NO.

d) Traduzione in lingua inglese della suddetta dichiarazione a cura di
questo Comando.

3. Dal Sig. Luigi CAVALLACCI non è stata ottenuta alcuna dichiara-
zione né l'A. M. G. di Lucca ha preso disposizioni per sapere dove detto
Signore si trovi.

Ci risulta dalle persone summenzionate al par. 2(e) che il Sig. Caval-
lacci che loro conoscono da tempo ma che non vedono dal tempo dell'uc-
cisione, va dando in giro diverse versioni dell'accaduto e che nessuno
riesce a capire questo comportamento.

(firmato) Ten. Col.
MANN
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Oggetto ; Crimine di guerra

A : Aiutante del R.A. del 56" Reg. A. A.

1. Quantìo il Battaglione raggiunse la zona di Massaciuccoli (Italia)
I'll settembre 1944. fu informato dagli abitanti del luogo che un gior-
no prima della ritirata, i tedeschi avevano massacrato alcune donne e
bambini, chiudendoli in una stanza e dando loro fuoco.

2. In conformità pertanto al doc. GRÒ 697/44, ho ordinato al Co-
mandante delftsiTruppe di stanza nelle vicinanze, Cap. Hàttrie, R. A.
di svolgere accurate indagini sulle circostanze, di andare a vedere
di persona i resti dei corpi e di stendermi un rapportò.

3. Ciò è stato fatto e lo stesso Capitano ha ispezionato la stanza
e i resti delle vittime. Perquanto si presumi che i corpi di 2 bambini
siano già state sotterrati , è stato trovato il cranio appartenente certa-
mente a un bambino."i

4. E' stato fatto il possibile per identificare gli assassini, e se si
avranno notizie, sarà nostra cura inviarle subito.

(firmato) Comandante la 168 Bat.

O
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Là notte del 4 settembre , sei militari delle SS entrarono in casa
del Conte Eugenio a Massaciuccoli, e prelevato il Conte, la.cognata,
la suocera, una nipotina di 7 anni, un amico, la Signora Cavallacci e
altre 4 persone non identificate, li chiusero in una stanza del piano
superiore di un edificio adiacente la casa e diedero fuoco. Dallo stato
.dell'edificio, sembrerebbe che abbiano usato della benzina.

In quelle ore gli abitanti si trovavano nelle loro case ma nessuno
può dire molto sull'accaduto in quanto avevano paura di uscire dalle
loro case !

Altre informazioni potranno essere fornite dalla Cantessa che abi-
ta ancora la casa, e dal Sig. Cavallacci, marito di una delle vittime
che si trova a Lucca.

Non esistono validi motivi per cui queste persone dovevano essere
ucqise.

Al comando dei militari delle SS nòriiic'eramesHun ufficiale, comun_
que, i seguenti ufficiali delle SS si trovavano nella zona prima dell'in
cidente :

Ten. Hoszfeld e
Ten. Rick

(firmato) Cap. Rattrie

O
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Oggetto : Crimine di Guerra

1. Facendo seguito al nostro rapporto, trasmettiamo le seguenti infor-
mazioni sull'atrocità commessa a Massaciuccoli dai Tedeschi.

2. I nomi di alcuni degli uccisi (il cui nome ammonta a l i persone)
sono i seguenti :

Conte EUGENIO MINUTOLI (fratello di Carlo) nato a LUCCA. Età
circa 48. Maggiore di Cavalleria ferito
a Róma nel settembre 43 combattendo
contro i tedeschi. Invalido.

Baronessa MARIA DI SAR_
DAGNA (nata Contéssa PISCICELLI) di anni 80.

Bar. ELSA BRUSCH NEUBERG (nata Sardagna'-.jgdtgllita^eUa Baro-
nessa di Sardagna di^ànni 45).

EMANUELA BRUSCH NEUBERG ( figlia della Baronessa Elsa di anni
7)

CLELIA CAVALLACCI ( nata PAVANETTE di Lucca) di 55 anni.

Altri servitori della famiglia i cui nomi sono sconosciuti, ina che
includono almeno un bambino piccolo.
3. Le suddette informazioni sono state fornite dal Dott. Carlo BOTTINI
che vive attualmente a MASSA ROSA.

4. Informazioni più precise possono essere chieste al Sig. Cavallacci
marito di una delle vittime, e causa in parte, dell'incendio dei tedeschi, e
che vive attualmente nelle vicinanze di Lucca. Per trovarlo, abbiamo pre-
so contatto con Anna Bottini Matteucci, di Villa Savini, Via Civitati Lucca
(Fiannotti), sorella (o cognata) del suddetto dott. Bottini. Essa lavora at-
tualmente all'Ufficio Militare USA di Lucca in qualità di interprete.

5. Abbiamo ottenuto notizie più dettagliate sul fatto, per quanto notizie
più precise potranno essere ottenute dal Sig. Cavallacci. E' risultato vhe
il Sig. Cavallacci che alloggiava a Villa Minutoli (dove è stato commesso il.',
crimine) cominciò ad esasperarsi per il modo del tutto arbitrario con cui
i tedeschi rubavano quello che capitava loro per le mani. Egli li insulto ,
provocando il loro risentimento. Pensò allora di fuggire e dopo una vana
ricerca, i Tedeschi, presi da furia omicida per essere stati presi in giro
ritornarono in casa e uccisero tutti gli occupanti la casa, dai servitori al-
la vecchia Baronessa di 80 anni e un bambino di 7 anni. Sembra che prima
abbiano sparato e poi bruciati i corpi cospargendoli di benzina. Il delitto sa-
rebbe stato commesso il 9 settembre 44.

6. Oltre a ciò, è stato riferito un altro delitto commesso a Lucca. In
un momento della loro folle bestialità, i tedeschi, passando per Lucca spara-
rono su ogni cosa vivente. Ad una. finestra vedendo un xb bambino di 20 mesi
lo uccidevano a colpi di mitra. La madre, alla vista del figlio morto, pren-
dendolo in braccio, si precipitava in strada per mostrare ai tedeschi cosa ave_
vano fatto. Gli assassini, la guardarono, risero e spararono alla gambe del^
la madre. La donna si trova attualmente a Lucca:
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7/ Se la cosa può essere di qualche interesse, possono avere il suo
nome e indirizzo da chi ha raccontato l'accaduto : la famiglia BOTTINI.

(firmato)
il Comandante della 168" batteria
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Testimonianza di Luigi Cavallacci, Piazza Napolini 18, Lucca-

Presa a Lucca, Italia

Data 9 ottobre 1944

Presenti Magg. EDWIN S. BOOTH
Magg. MILTON R. WEXLER

Stenografo - Adrian L. Stehouwer
Interprete - Robert G. Pasigili

(il testimone è sotto giuramento)

Domande fatte dal Magg. WEXLER
D. Qual'è il vostro nome, età e indirizzo

R. Luigi Cavallacci, 58 anni. Piazza Napolini 18, Lucca
D. L'I settembre eravate al paese di Massaciuccoli ?

R. Si
D. Avevate casa propria o eravate un rifugiato ?

^-^ R. Ero un rifugiato, venivo da Viareggio e mi trovava con la famiglia.
D. Sapete dirmi approssimativamente quante persone si trovavano a Mas-

saciuccoli tra rifugiati e abitanti del luogo ?
R. Circa 300 persone
D. Riceveste ordine di evacuazione quel giorno ?
R. Si, io stesso ricevetti l'ordine e anche la città, ad eccezione degli anziani

e malati.
D. C'erano truppe tedesche in paese, quel giorno ?
R. Si, S.S.
D. Come sapete che erano SS ?
R. Lo so perché portavano due "S" sui risvolti della giubba e il teschio sul-

r^\ l'elmetto.
D. C'era un ufficiale al comando delle truppe a Massaciuccoli ?
R. Si, un Capitano

o
D. Sapete il nome ?
R. No
D. Se facessi un nome, potreste riconoscerlo ?
R. No
D. Avete mai ricevuto lasciappasri scritti o istruzioni scritte dai Tedeschi ?
R. No
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D. A che ora è stato dato l'ordine di evacuare Massaciuccoli ?

R. alle 6, 30 del mattino
D. Quanto tempo fu dato ?
R. mezz'ora
D. Dopo mezz'ora, tutti gli abitanti avevano sasciato Massaciuccoli ?

R. Furono incolonnati e ne mancavano molti. I tesdeschi diedero ordine
a quelli incolonnati di partire.

D. Voi siete rimasto ?
R. Si, io, mia moglie e la domestica.
D. Stavate alloggiati in una casa particolare e di chi ?
R. Si, a Villa Minutoli, il Conte Eugenio era un mio amico.
D. Chi, Joltrd a voi, si trovava nella Villa ?

R. la Baronessa Maria di Sardagna, di 85 anni; la figlia Elsa di 45 anni;
una? figlia di Elsa di 7 anni; Orsola Gargaglio di 58 anni, cameriera;
il Conte Eugenio Minutoli di 49 anni; Marianna, cameriera di 40 anni
con il figlio di 15 anni e la figlia di 9.; mia moglie Clelia di 45 anni.

/T\ D. Stavate tutti nella Villa ?
R. Si
D. Avete presentato una dichiarazione scritta in italiano alle Autorità Al-

leate ?
R. Si
D. Era scritta a macchina ?
R. Si
D. Vi mostro una dichiarazione, la riconoscete come vostra ?
R. Si
D. Porta la vostra firma ?
R. Si
D. Contiene il resoconto fedele di quanto è successo a Massaciuccoli, di

quanto voi siete a conoscensa ?
R. Si-"

(Magg. Wexler : la dichiarazione è acquisita come prova e contras-
segnata con lettera 'F')

D. Crè altro che vorreste aggiungere che non è stato scritto nella vostra
dichiarazione ?

R. No
D. Siete a conoscenza di qualcosa che potrebbe servirci su quanto è accaduto

a Massaciuccoli ?

R. Si, in località Campignano a 2 Km e mezzo da Massaciuccoli, sono state
uccise in modo barbaro 13 persone dai tedeschi.
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D. Nella vostra dichiarazione avete detto che siete fuggito dalla Villa appro-

fittando dell'oscurità, è vero ?

R. Si
D. Quando siete ritornato alla Villa ?
R. 8 o 9 giorni dopo

D. Avete potuto identificare i resti di vostra moglie ?

R. Si
D. Avete sentito spari mentre scappavate provenienti dalla Villa ?
R. No
D. Capite il tedesco ?
R. No

D. Qualcuno dei tedeschi alla Villa prima della vostra fuga, parlava italiano ?

R. Si , uno
D. Parlò italiano, quando disse che entro 10 minuti sareste stati tutti uccisi ?
R. Si
D. Come avete saputo quanto era accaduto alla mattina del 2 settembre se vi

trovavate fuori e non faceste ritorno prima di 8 giorni ?
R. Avevo run presentitfmento, e quando rientrai dopo 8 girami, seppi quanto era

successo
D. Quando ritornaste i corpi erano ancora alla Villa ?
R. Solo osaa
D. Avete sentito dire se qualchno degli occupanti la Villa sia stato visto in giro

da quando siete tornato ?
R. No
D. E' possibile che qualcuno sia ancora vivo ?
R. No, perché ho trovato oggetti appartenenti ai morti.
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D I C H I A R A Z I O N E

Io sottoscritto dichiaro che il giorno 9 ottobre 1944 a Lucca, Italia,
Luigi Cavallacci e il giorno 18 ottobre a Pifenze, Josef Lambert
Diederichs, sono apparsi davanti a me, nominato presidente dalle
compotenti Autorità, ed hanno testimoniato sotto giuramento ;
certifico che non era presente alcun accusato per il fatto che prima
della riunione di questa Commissione non erano stati stabiliti né la
identità di un accusato né il fatto oriminoso.

Firenze
—. 19 ottobre 1944

(firmato) Magg. Booth

O
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Testimonianza di Josef Lambert Diederichs, 2" Compagnia , 16" Batta-
glione di Ricògnizi(

Presa a Recinto di Firenze

Data 18 ottobre 1944

Presenti Magg. EDWIN S. BOOTH
Magg. MILTON R. WEXLER
Cap. CHARLES N. BOURKE

Stenografo Vernon J. Alves
Interprete Kurt Weinberg

(il testimone è sotto giuramento)

(domande fatte dal Magg. Wexler)

D. Il vostro nome e appartenenza ?
R. Josef Lambert Diederichs, 2" Compagnia 16"Battaglione Ricognizione SS
D. Quanti anni avete ?
R. 17
D. Eravate con il 16" Btg. l'I settembre 1944

R. Si
D. Qua!'era il nome dell'allora comandante di Battaglione ?
R. Ten. Siyska
D. Il 1" settembre 1944 la vostra Compagnia si trovava in vicinanza del

Paese di Massaciuccoli ?
R. La mia Compagnia si trovava in quel periodo in vicinanza di Pisa o Lucca
D. Vi mostro una carta dell'Italia e di Pisa e indico Massaciuccoli. La vo-

stra Compagnia è mai stata in questo Paese l'I settembre 1944 ?
R. Si, erano i primi di settembre

s-*. D. Per quanto vi consta, sono state uccise donne e bambini in quel paese?
O R. Come ho dichiarato ieri, in quel Paese si sono avute delle rappresaglie.

D. Ne siete stato testimone ?
R. No, non personalmente, ma ho partecipato al prelievo dalle loro case

di donne e bambini insieme con tutta la Compagnia e li ho accompagnati
nella vicina campagna dove sono stati fucilati da un soldato a raffiche di
mitra.

D. Ditemi con parole vostre e in ordine cronologico cosa è successo esatta-
mente a Massaciuccoli il 1" settembre 1944

R. Arrivammo a meazanotte a Massaciuccoli. Sul ponte ci antendeva una Cotu_
pagnia guastatori della nostra Divisione. Quest'ultima aveva impiccato
parecchi uomini su quel ponte e aveva dato fuoco a diverse case nella zona.
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Questo Paese è proprio quello in cui si sono verificati diversi avve-
nimenti e di cui descriverò quanto è a mia conoscenza. Si trovava
vicino a un lago . Insieme con detta Compagnia i nostri 2 plotoni
entrarono nel paese, prelevando tutte le donne e bambini, dalle loro
case. Le donne e i bambini, riuniti in un bosco vicino furono fuci-
lati da un soldato della nostra Compagnia.

D. Siete stato testimone dell'uccisione ?
R. Prima dell'uccisione, la nostra Compagnia si ritirò
D. Avete sentito il fuoco della mitaagliatrice ?
R. L'ho sentito con le mie orecchie.
D. Avete poi visto qualcuno dei cadaveri ?

R. No
D. Avete sentito dire che erano stati uccisi ?
R. Il soldato Drexler del 1" plotone, 2" Compagnia del 16" Btg. SS, ci disse

più t ardi dT ess ere stato lui.

D. Il soldato Drexler disse che gli era stato ordinato di uccidere donne e
bambini ?

, R. Drexler fu prima interrogato dal T^i±_Siyska. se se la sentiva di uccide-
[~2 re a sangue freddo donne e bambini. Egli rispose "No". Il Tenente gli

rispose "Se non lo potete fare, non siete un soldato". Drexler, come
per provare di essere un soldato, accettò la sfida.

D. Drexler ha detto quante persone in tutte uccise ?
R. Drexler disse che tutte le persone riunite da noi nel bosco erano state

uccise. Poi soggiunse "Da questo momento, non potrò più uccidere un
essere unnaano. "

D. Ricordate se prima di mandare questa gente nel bosco, era stato per-
messo a un gruppo, di 8 o 10 persone anziane di rimanere in una casa
del paese. ?

R. No, signore
D. 'Avete sentito dire da qualcuno della vostra compagnia che 8 o 11 per-

sone anziane e inferme erano statfe uccise e poi bruciate ?
R. Nossignore
D. Potete dirmi quante persone erano state raccolte nel bosco ?
R. Si, circa 30
D. E il soldato Drexler, dichiarò di essere stato lui a ucciderle ?
R. Drexler disse di averlo fatto e aggiunse che dopo aver sparato a 3 o 5

donne si rivolse al Comandante e disse "Non posso piò continuare"
A queste parole, il comandante rispose "Se non puoi uccidere donne
e bambini non sei un vero soldato". Drexler continuò a uccidere .
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D. Delle 30 persone riunite nel bosco, sapete dirmi quante erano le donne ?

R. Circa 19 donne e l i bambini
D. Come si chiamava il Comandante del vostro Battaglione ?

R. Magg. Raeder a cui è stato amputato il braccio sinistro

D. Fu il Magg. Raeder a ordinare al Ten. Siyska di uccidere quelle 30 per-
sone ?

R. Si, l'ordine venne dal Comando del Battaglione

D. Qual'era il vostro incarico nella Compagnia ?

R. Ero fuciliere. Dopo, divenni mitragliere e in ultimo servente nell'arti-
glieria pesante.

D. L'ordine dato di Ten. Siyska era scritto o orale ?

R. Ricevemmo l'ordine di tenerci pronti a dar la caccia ai partigiani. Nello
stesso momento, al Ten. Siyska fu ordinato di presentarsi al Comandan_
te del Battaglióne. Quando ritornò gli erano stati dati' gli ordini definiti-
vi dell'uccisione.

D. Il Ten. Siyska ha specificato di aver ricevuto l'ordine dal Comando ?

R. Il Tenente ritornò e disse di aver ricevuto ordini. Gli uomini dovevano
s~\ tenersi pronti a partire entro 10 minuti.

D. Avete sentito dire da qualche appartenente la vostra Compagnia che il
giorno seguente alcuni di lom ritornarono nel Paese e uccisero delle per^
sone alloggiate in una villa ?

R. No, la nostra Compagnia era stata riunita solo per quel giorno
D. Avete detto che alcune persone erano state impiccate il giorno prima del-

l'I settembre 1944. E' esatto ?

R. Si, i guastatori mi dissero che avevano già impiccato parecchie persone?
Io non ne ho visto i cadaveri.

D. Vi dissero quanti erano ?

R. No, non ce lo dissero e non li vedemmo.

D. La vostra Compagnia è stata mai nel Paese di Consuma a est di Firenze ?
R. Quando la mia Compagnia era in vicinanza di Firenze, io mi trovavo

con il Plotone di Disciplina e non con questa unità

D. Avete mai sentito dire dai componenti la vostra Compagnia di altre ucci-
sioni di donne e bambini e di azioni di rappresaglia?

R. Dopo che è accaduto quanto ho detto, è arrivato un ordine di Himler di non
uccidere più donne e bambini. Ho sentito raccontare di altre azioni di rap-
presaglia in vicinanza di Pisa, dovenon sono state uccise donne e bambini.

D. Avete mai sentito parlare di azioni di rappresaglia nel paese di S. Anna ?
R. No
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D. Avete mai sentito parlare di qzioni di rappresaglia vicino a Pistola in
quella zona del paese sommersa dalle paludi ?

R. No, solo dell'azione a cui ho preso parte.

D. Quando avete perso i contatti con i vostri ?

R. L'8 ottobre 1944
D. Quando siete stato preso dagli Americani ?
R. Il 13 ottobre a mezzanotte .

D. Dove ?
R. A circa 20 Km a sud di Bologna

D. Vivevate da solo da 5 giorni ?

R. Mi trovavo nascosto da 5 giorni in una casa con un altro soldato

(domande del Capitano BURKE)
D. Avete parlato di rappresaglie. Perché i guastatori avevano impiccato

dei civili il giorno prima dell'accaduto ?
R. Si era avuto notizia che 16 soldati delle SS erano 6tàftii?icafiBì dai parmigiani.
D. Sapete con certezza, a parte le voci, se qualche soldato tedesco era stato

ucciso o ferito dai partigiani proprio prima dell'accaduto ?
R. No, non ho mai sentito dire niente di certo. Ho solo sentito dire di questi

16 soldati.
D. Qualcuno dei civili che avete condotto nel bosco aveva armi in casa ?
R. Solo in una casa sono stati trovati dei fucili. La casa è stata bruciata.
D. Ci sono altre persone coinvolte nell'uccisione oltre a Drexler ?

R. Che io sappia solo Drexler. C'era anche un sottufficiale, di nome Mohalski
ma è stato ucciso in un'azione.
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HEADMASTERS FIFTH ARMI
A. P. 0. #464, U, S. Army

19 October 1944

The War Crimes Commission., appointed under the provisions of Circular
11, SAIOOSA, 1944» by paragraph 1, Special Orders Nuutoer 223, Headquarters
Fifth Army, dated 10 August 19-44, copy of which is attached as Exhibit "A",
and as amended by paragraph 1, Special Orders Number 263, Headquarters Fifth
Aray, dated 19 September 1944» copy of which ia attached ae Exhibit "B", net
at Iucca, Italy, at 1230 hoars, 9 October 1944. for the purpose of taking tes-
timony relative to the alleged war crinjo occurring in Maasaoiucooli, Italy,
on or about 1 September 1944, as directed by letter of this headquarters, copy
of which is attached as .Exhibit «G«. - •"

Members of the board, present:

Major EBOT S. BOOTH, 0250507, JAttJD (Comadeaioner)
Major MD2CN R. IESIER, 0419764, IOD (Military Counsel)

Member of the board absent i

Captain CHARLES K. BOORKE, AGD (Defense Counsel)

Technician fourth grade Adrian I*. Stehousrer» 36454544, Headquarters &
Headquarters Company, Fifth Awqy, J. A. Section, was sworn as reporter.

Private first class Robert G. Passigli^ 32881341, Headquarters & Head-
quarters Company, Fifth Aroy, G-2 Section, was sworn as Interpreter,* • • ' ' . , " . . ' . •

Copies of reports of the incident upon which this Investigation Is based
are attached a£f Exhibit BDlf.

liiigì Cavallacci appeared in person before the commissioner and testified
•unte oatta. Sis tastlwotjy ia attached .i«teio;«A tta.rltea Mblbit «1«. i algaed
statenent sade by:, luigi. .Cavallacci was .receivf (ì':';lB'':'«griaenc«v*Bmme being,- attached-
and marked Exhibit *f*» ' ' ••:;".-../.' . ••'

The Commission was unable to contaot Mrs. Anna Bottini Katteuooi. How-
ever, after1 • interriawlttf -te. ; Carlo Borfctiai, ' it _'wea . learned {that ' Mr », ' Anna": '
Bottini_ Istteuoei was' .net; ».. witness to-ajciy of the -'events atftfcioned la'- .the • pra-; ' .-
liminaoy report» • ̂ ';̂ |eg*a wi»Aiqa'imf ' iwrolving, th«^ IdllliSg- :of . the /child ' of. .:

Dr,.;Iippi- oould^not-^^^tìiarM'nve.stdLi^^ had . . • •
beeti . ta^»-^ xSiKi4 :̂i; l̂f|̂ ^

'
.

•a1^1$!ua*tt̂ ;|fe»î ^ '



anà that he knew of no atrooìty or criES occurring in the monastery ana had
only received reports that property had been taken by the Germans. This
alleged atrocity could therefore not be investigated further.

The Commission adjourned at 1400 hours, 9 October 1944 to meet again
at the call 'of the Commissioner. •

The War Crises Commission met again at 1030 hours 18 October 1944 at
the I. P. W. Stockade, Florence, Italy.

Members of the board prosanti

Major. ÉDBIK'3, BOOTH, JACrD (Comnissioner)
Major MIEtON E. T5EXIER, IGD (Military Counael)
Captain CHARLES. K. BOURKE, AGO (Defense Counsel)

Technician fourth grade Vernon J. Alves, 39123961, Headquarters & Head-
quarters Company, Fifth Aray, J. A. Section, was sworn as reporter.

Staff Sergeant Kurt ììeinberg, G-2 Section, Fifth Arny, was sworn &s
interpreter,

Joaef Lambert Diederichs appeared in person befora the commissioner and
testified under oath. His testimony is attached as Exhibit "G". Copy of the
Interrogation Report of the Fifth Array Interrogation Center la attached as
Exhibit "H".

The Commission adjourned at 1130 hour?, 18 October 1944.

FJ3TIN S. BOOTH,
Major, J. A. G. D.,
Commissioner.

Major* I, G, D,,
Military Counsel.

Captain, A. G. D.,
Defense Counsel.



HEADCpAKTSRS FIFTH ABIOT
A. P. 0. if'464, U. S. Army

10 August 1944

SPECIAL ORDERS )
*

». 223 ) E X T R A C T

1. IB accordance with the provisions .of Cir #11, Hq NATOflSA, cs, the
following named Off are designated for the positions set opposite their
nassa, for the investigation of such war crimes as nay be referred to the
commissioner:; • - ' ' . " ' .

MàJ EISflN S. BOOTH, 0250507, JAGD (CofflTdssioner)
MaJ MILTON R. WEXIEH, 0419764, IGD (Military Counsel)
ffij CARL H. CUNDIFF, 0447827, AGD (Defense Counsel)

By command of Lieutenant General CLARK:

OFFICIAL:

s/ ¥,. ?. Grant
U. F. GRAKT,

Colonel, A. G. D.,
Adjutant General.

A. K. GMJFJNTEER,
Major General, G. S. C.,

Chief of Staff.

HHBH "A"



SPECIAL ORDERS }

NO. 263 )

HEADCpAHTERS FIFTH «Uff
A. P. 0. #464, U. S. Army

E X T R A C T

19 September 1944

1. CAFT. CHARLES S. BOJRKE, 0424986, AGO, Hq Fifth Arny, is detailed as
Defense Counsel of the Board of Officers aptd by Par 1, SO 223, this Hq. cs,
vice aAJ CARL H. CUKDIFF, 0447827, A OD, reld.

* *• * * * * * * * • * # * * * •

By command of Lieutenant General CLARK:

A. M. GRUENTHER
or'General, G. S. C.,
Chief of Staff.

OFFICIAL»

s/ M. F. Grant
M. F. GRAKT,

Colonel, A. G. D.,
Adjutant General.

EXHIBIT "B"



SECRET
HEADQUARTERS FIFTH 1RUI

A. P. 0. #464, U. 8. Arrry

40 333-J
HLG/HLO/EBx

1 October 1944

Subject* Investigation of War Crime.

Tot Major EDfflK S. BOOTH, 0250507, War Crineu Conttiaaianer,
fifth Ar»y, A. P. 0. #464, tr. S. tney.

Itou are directed to inveetigat» the alleged war crises perpetrated In the
vicinity of MaBflaciuccoli, ItaJy, on or about I September 1944, wider tfae wo-
vlBlen» ef Circular 11, IJJOratA, 1944.

By eoBMnd of Lieutenant General GUBK:

H. L. OSTLER,
Lt. Colenel, A. O. D.,
A»Bt. Adjutant General.

:HIBIT

SECRET
'- / - sa f
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HEADQUARTERS IV CORPS ., ' ' i > ,,.. /^:
Office of the Assistant Chief-of Staff, G-2

APO 304, US Army

25 Sentember 1944

SUBJECT: Atrocity. .

TO J, A. C. of ^3., G-S_ Headquarters Fifth 'Army, APO 464,
U . -S. Array. ' • ' ( / , ' - . ' • • ' '

! Forwarded herewith for proper processing Is the
preliminary Investigation of an atrocity committed in
IIASSACIUCCOLI.(Q-OW8) on or about 1 Sept. 1944.

Our records indicate that the 36 SS PG Regt of the
16 SS PG- Dlv was garrisoning this area at the time of the
Incident.

It is suggested that PW's of this unit be interrogated
to obtain identities of the perpetrators while they may
still be available.

T. J. iVELLS,
Colonel, G. S. C.,
A. C. of S., G-2.
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.̂I.̂ ŴIi.SiP̂ B̂ ^̂  .•.,̂|iÈ|Ìi||p̂  ;
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PEESQHAI DESCHI^ICN OF CAPTAIN COMMAND IHG OTtT

Tall» strong» broad shoolders, round face,
distinctive appear aace.ìlKKt coloured eyes,
ruddy face. '•' .'•':'.• --:' ,...; . ... . • ' • ' ' " " • • . . ' • ' .
Dressed in Rrey-green unif Qrmjver.y .elegant .
; . pERsoHAi»:DEsejJlsi:io^r.c|';;]seK OESIC

^'STaall.veiT'.leBa^lstltt^tti^ed^^
^0Qd;;ei^llsli':&;£^^ Rlassesr,. ..
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